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■ Ilprimoreferendumriguardava
l’abolizioneomenodellalegge
suldivorzio.Erail12maggio
1974evinseroiNoconil59,3%.
Sitornòalleurnenel1978con-
trolaleggeRealeecontroil fi-
nanziamentopubblicodeiparti-
ti(vinconoiNo).Nell’81sisvol-
gonoduereferendumsull’abor-
to,unocontrolaleggeCossiga
sull’ordinepubblico,unocontro
l’ergastoloeunocontroilporto
d’armi.Mavengonobocciati.
Nell’85sivota,dopolaraccolta
dellefirmepromossadalPci,
controiltagliodeipuntidiscala
mobile,malaleggevolutada
Craxirestainpiedi.Nell’87indi-

scussionelaleggesulnucleare(tre
quesiti),quellasullaresponsabilità
civiledeigiudiciequellasullacom-
missioneinquirente.CinqueSi.Nel
90sivotapertrereferendumecolo-
gisti:duecontrolacaccia,unocon-
troipesticidi.Mailquorumnonè
raggiunto.Nel91primoreferen-
dumsullaleggeelettorale,perabo-
lirelepreferenze.VinconoiSì,gli
italianinonvannoalmarecome
avevasuggeritoCraxi.Nel93sisvol-
gono8referendum:ipiùimportan-
tiquellopermodificareinsenso
maggioritariolaleggeelettorale,
quelliperl’abolizionedeiministeri
dell’Agricoltura,delTurismoedelle
Partecipazionistatali,perabolireil

finanziamentopubblicodeipartitie
lenominepolitichenellecassediri-
sparmio.VinconoiSì.Nel95sono
12ireferendum.IlNovincesuitre
quesitipiùimportanticheriguarda-
nolaleggeMammì(perletv)elari-
chiestadimodificareilsistemaelet-
toralepericomuni.Nel97sivota
sull’Ordinedeigiornalisti,sullagol-
denshare,sullacarrieraegliincari-
chiextragiudiziarideimagistrati,
piùaltriargomentiminori: intutto7
referendum.Mailquorumnonsi
raggiunge.Infine,l’ultimoreferen-
dumsvoltoèquellodel18aprile
scorso,perabolirelaquotapropor-
zionaledallaleggeelettorale:man-
cailquorumperuno0,4%dipunto.
Sefossestatovalidolanormasareb-
bestatasoppressagrazieal91,5%
deivoti.Esuquesto-oltrechesualtri
6quesiti-gli italianitornerannoa
votare,presumibilmenteagiugno,
nelcasoincuilosvolgimentodeire-
ferendumnonfosseaccoppiatoalle
elezioniregionalidel16aprile.

Dal divorzio ad oggi
Ventisei anni di sì e no

ELEZIONI CSM

Candidati in toga
non più legati
a liste di corrente

■ Scopo del referendum è rendere impossibile la «politicizzazio-
ne» delle candidature dei magistrati per le elezioni nel Consi-
glio superiore. In pratica, se passasse il sì, muterebbe un siste-
ma elettorale che lega le candidature all’appartenenza alle li-
ste rappresentative di correnti, (come sono, per esempio, le
attuali componenti dell’Anm: Magistratura indipendente,
Magistratura democratica, Unità per la Costituzione, Movi-
menti per la Giustizia). I membri togati quindi dovrebbero
presentarsi soltanto contando sul riconoscimento delle capa-
cità professionali e del prestigio personale.
In questo modo, secondo i promotori del referendum, si eli-
minerebbe la «lottizzazione» all’interno del Csm, sottraendo i
magistrati a quella che ritengono essere una «ferrea logica
corporativa», legando così la candidatura soltanto al nome.
Un sistema simile a quello che era in vigore negli anni Cin-
quanta e Sessanta.
Da parte dei magistrati ci sono parecchie perplessità su que-
sto referendum, in quanto c’è da parte loro il timore che pos-
sano essere favoriti coloro che godono di un eccessivo potere
personale, o che contano su un peso notarile maggiore di al-
tri.
Nel Consiglio superiore della magistratura i due terzi dei suoi
membri sono eletti direttamente dai magistrati, mentre il re-
stante terzo viene eletto dal Parlamento, (sono i membri lai-
ci). Non è possibile procedere con un sistema elettorale uni-
nominale.

ElezionidelCsm:perl’elezione
dei rappresentanti dei magi-
stratiinsenoalConsigliosupe-
rioredellamagistraturainba-
sealloroprestigioenonailoro
partitidiriferimento.

L’obiettivo del referendum
è l’eliminazione del voto di li-
sta per l’elezione dei membri
togati del Csm e nella trasfor-
mazione della preferenza uni-
ca da una selezione nell’ambi-
to della lista vera e propria a
una norma generale per la
scelta dei candidati, che avve-
rebbe soltanto in base al loro
prestigio e alle capacità perso-
nali.

Coalizione soddisfatta
D’Alema: ora riforme,
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Scalfaro: si abusa
dei referendum
■ «Piùcheusodireièabuso.Inpochianniabbiamo

fattopiùdicinquantareferendum.Lanostranonè
unademocraziadirettama,comeprevedelaCosti-
tuzione,sifondasullamediazionedelParlamento.
Unsimile“scodellamento”direferendumferiscela
nostraCostituzione?Iodicodisì».Loaffermal’ex
presidentedellaRepubblicaOscarLuigiScalfaroin
unalungaintervistaal“Popolo”.
Fraitemiaffrontatianchequellidell’identitàedelle
prospettivedelPpi:«ÈcertamenteilPartitopopola-
re-affermaScalfaro-ilpartitochehatitoloedovere
particolarediportareavanti ilpatrimoniostoricoe
culturaledellapresenzadeicattolicinellavitapoliti-
ca».Scalfarononsinascondeche«sitrattadiunpar-
titocheoggihaunaforzaridottaechetalvoltafafa-
tica».Ma«quellocheèpiùimportanteèsentirelare-
sponsabilitàdiessereportatoridiquestopatrimonio
emetterealprimopostoquestodovere».
Scalfaroritieneinoltrecheidisegnidileggesullapar
condicioeilconflittodiinteressisianoun«dovere
morale»;tuttaviagiudicaintempestivoilmomento
incuilamaggioranzahadecisodiapprovarli.«C’è
statoamioavviso-sottolinea-unerrore:ecioèpre-
sentareiprovvedimentisulconflittodiinteresseela
parcondicioemetterliadormire.Tirandolifuorido-
polesconfittechelamaggioranzaharegistratonel-
leelezionieuropeeedamministrative,sièdatala
sensazionecheriprenderequeitemifosseunaspe-
ciedirivalsa.Invece-conclude-sitrattadiundovere
morale».

BRUNO MISERENDINO

ROMA Primo, rispettare la deci-
sione della Corte. Secondo, visto
che un bel po‘ di mine sono state
disinnescate,perchènonmettersi
al lavoro per depotenziare quelle
residue? Ecco i binari della mag-
gioranza nel giorno dei referen-
dum. L’aria è soddisfatta e la linea
prevalente sembra questa: la Cor-
tehaagito saggiamente, è stato re-
spinto il tentativo di smantellare
lo stato sociale con un’arma im-
propria, e per quanto riguarda gli
altri referendum rimasti, almeno
alcuni dei quesiti si possono sicu-
ramente evitare, facendo le rifor-
me.C’èchi,vedi iPopolari, spinge
per fare rapidamente anche la leg-
ge elettorale, prima del referen-
dum,mapoichèi tempisonoquel
che sono, buona parte della mag-
gioranzasi tienepiùsulvago,con-
fermando che se la legge non si
riuscisse a fare, darà indicazione
per il sì.Unno, invece,per tutti gli
altri referendum e soprattutto
quellosuilicenziamenti.

E il governo? Mentre dal Polo
escono posizioni diverse, a volte
di duro attacco alla Corte, altre di
moderata soddisfazione per l’am-
missionedel referendumelettora-
le, D’Alema interviene per dire
che l’esecutivo «sarà parte attiva
per fare le riforme». Insomma, al
lavoroperevitarequelchesipuò.

Il premier invita a rispettare i
giudicidellaConsulta,chevengo-
no invece bollati dal Cavaliere, e
avverte: «Ci sono referendum im-
portantisultappetocherichiama-
no i cittadini a pronunciarsi su
quesiti importanti, a meno che in
Parlamento non si trovi un’intesa
per fare le riforme». Di più: per
quantoriguarda lematerieescluse
dai referendumsulmercatodel la-
voro e in altri campi «nondobbia-
mo rinunciare a portare avanti
quell’opera di rinnovamento e
modernizzazione del paese che è
necessaria». Conclusione: «Io so-
no contrario al referendum, per-
chè comporta una lacerazione,
uno scontro con le forze sociali,
una negazione dei diritti, non so-
no contrario, ma anzi favorevole,
alle riforme». Intervento in linea
con quanto ha dichiarato a più ri-
prese: i referendum, almeno quel-
li sociali, sono un’occasione di
scontro, e noi diciamo no perchè
in realtà, usati comeunaclava, so-
noilveroostacoloalleriforme.

I punti-chiave, è chiaro, sono
due, la legge elettorale e la libertà
di licenziamento. Veltroni spiega
il suo sì convinto al referendum
elettorale e l’altrettanto convinto
noaquellosui licenziamenti.«Per
quelli sulla giustizia - aggiunge -
mi auguro che possano essere af-
frontati inParlamentoconsereni-
tà, rigore e senza demagogie». An-
che Folena, contento che la Corte

con le sue decisioni abbia giudica-
to«lacoesionesocialee idiritti so-
ciali valori fondanti della nostra
democrazia», è prudente sulla
possibilità di fare leggi per tutti i
quesiti rimasti: «Vedremo nelme-
rito». Il succo è che i Dsconsidera-
no improbabile che si possa arri-
varea fare ledueriformesuiquesi-
ti chiave,primadel referendum. Il
che non vuol dire, ovviamente,
che non ci proverà. La posizione
Ds, in materia elettorale, è più de-
cisa di quella di altri partnere non
èdettochelungolastradaqualche
problema si porrà. Castagnetti è
quello che spinge di più per evita-
re il ricorso alle urne sulla legge
elettorale. Contento perchè la
Corte ha evitato «uno scontro nel
Paese sui temi sociali», spiega che
non aderirà a comitati per il no
sulla legge elettorale: «Miauguro-
risponde - che ci siano in parla-
mento dei comitati per il sì alla ri-
forma». E aggiunge: «Quando sa-
ranno state metabolizzate le ten-
sioni di questi giorni, non dispero

chesipossatro-
varela forzaper
fare una buona
legge elettora-
le». Secondo
Castagnetti è
molto meglio
farla prima del
referendum,
perchè «dopo»
sarebbe tutto
più difficile. Il
segretario del
Ppi nega che

D’Alema sia contrario a fare una
legge prima: «Non l’ho sentito di-
re questo». In generale, secondo i
popolari, nella maggioranza c’è
una sostanziale convergenza sul
tipodi leggedaproporre,mentreè
sull’altro versante, quello del Po-
lo, chesi registrano lemaggioridi-
visioni.

E infatti, in quella che Folena
descrive come «una gran brutta
giornata per Berlusconi», il Polo
mostraduefaccerispettoalledeci-
sioni dell’Alta Corte. Il Cavaliere
non spende molte parole ma insi-
nua che quella della Corte è una
decisionepolitica:«Sapetelacom-
posizione, che risente delle perso-
ne che sono state nominate e di
chi aveva il potere di nominarle».
«Siamo anche critici - aggiunge il
leader di Forza Italia - di fronte al
fatto che siano stati ammessi così
pochi referendum, capiscoEmma
Bonino e Marco Pannella, che do-
po aver fatto tanto lavoro lo vedo-
no frustrato e non considerato».
Come voterà Forza Italia? «Sarà il
comitatodipresidenzaaprendere
posizione...».

Prudenza d’obbligo, dunque.
Un uomo come Urbani, che dice
diparlareatitolopersonale,consi-
dera «una sciagura il referendum
elettorale» e ha qualche dubbio
sugli effetti anche per quello a cui

sarebbefavorevole,vedilanorma-
tiva sui licenziamenti. Anche in
casa Anigiudizieranounpo‘con-
traddittori. C’è chi parla di deci-
sione politica, vedi Gasparri, chi è
contento per l’ammissione del re-
ferendum di An sulla legge eletto-
rale.

Da oggi,dunque, il confrontosi
sposta tra i partiti. La cosa certa,
come sottolinea anche il ministro
Letta, è che ha poco senso chiede-
re l’abbinamento del referendum
con le regionali, visto che il quo-
rum è un elemento qualificante
per questo tipo di consultazioni.
Ieri non erano pochi a fare una
scommessa: vedrete che nono-
stante il referendum sulla legge
elettorale, nascerà, in assenza del
varo delle leggi, un vasto partito
dell’astensionismo.

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA, coordinatore della segreteria dei Ds

«È la grande occasione del bipolarismo»■ EVITARE
I QUESITI?
Si tenta di varare
delle leggi
ma i Ds
spingono per
il sì al quesito
elettorale

STEFANO DI MICHELE

ROMA «Questa grande occasione
che abbiamo davanti a noi...». Pie-
tro Folena, numero due dei diesse,
quando nel tardo pomeriggio arriva
a Montecitorio ha l’aria soddisfatta.
In aula, la par condicio è in dirittu-
ra di arrivo; da qualche ora la Con-
sulta ha detto la sua sui referen-
dum. E infatti ironizza: «Capisco
che Berlusconi e Forza Italia siano
molto irritati: si voterà sulla legge
elettorale e intanto si approva la
par condicio. Non è una giornata
positiva, per loro...».

Folena,chegiudiziodàdelladeci-
sionepresadallaConsulta?

«Di grande soddisfazione, innanzi
tuttoperladeterminazionepresasulla
legge elettorale. Non che vi fossero
enormidubbidopolapronunciadella
Cassazione,madimeseinmesesisen-
tiva sempre più forte il virus, il tarlo di
quello spirito iperproporzionalista in
assoluta controtendenza rispetto a
tutte le novità politica degli anni No-
vanta.Loabbiamovistoriprenderevi-
gore proprio in queste settimane, con
la proposta di Berlusconi di un nuovo
fronte come quello del ‘48, con l’of-
fensivaproporzionalista,conlavoglia
di restaurazione del passato e di revi-
sione acritica. Il tentativo, sostanzial-
mente, era interrompere la trasforma-
zionebipolaredelsistemaitaliano».

Tentativo che il referendum am-
messoblocca?

«Il referendum è un’ancora, un punto
di riferimentochepuòdareunamano
a chi, in entrambi gli schieramenti, si
batte per un sistema definitivamente
bipolare. Una grande occasione che ci

mette nelle condizioni, nel 2001, di
non votare alle elezioni politiche con
la vecchia legge che ha permesso in-
stabilità e trasformismi. In questa sta-
gione c’è soprattutto bisogno di legit-
timare il governo. Il cittadino non de-
ve più eleggere solo un suo rappresen-
tante in Parlamento, ma un esecuti-
vo».

Suquestofronte,saràquasiinevi-
tabileun’alleanzaconFini...

«Non un’alleanza, ma un’intenzione
bipolare. Il punto vero è se si può apri-
re una stagione breve - non certo una
nuova Bicamerale - volta a realizzare
una riforma: l’elezione diretta del pre-

mier, lagaranziadelrifiutodeiribalto-
ni, con una legge elettorale che possa
accompagnarla. Il referendum co-
stringe il Parlamento ad affrontare
questo tema su cui, almeno a parole,
c’è anche la disponibilità di Fini e Ber-
lusconi».

Torniamo alla decisione della
Consulta e agli altri referen-
dum...

«Vorrei mettere in rilievo alcuni pun-
ti. I referendum sociali ammessi sono

solo due. Vedo che Pannella e gli altri
promotori sono già partiti con duriat-
tacchi verso la Corte Costituzionale,
ma li inviterei, nonostante la loro le-
gittima amarezza, ad aspettare le mo-
tivazioni. Forse, nella giurisprudenza
costituzionale si tiene contodeivalori
di coesione sociale, quelli contenuti
nella prima parte della Costituzione,
chedebbonoesseretutelati...».

C’è però il problema del referen-
dumsuilicenziamenti...

«L’effetto sociale di questo referen-
dumsarebbenegativo.Nonècheilda-
tore di lavoro assumerà di più se avrà
più possibilità di licenziare. Il nostro

sarà un nonetto, insintoniaconquel-
lo che abbiamo annunciato al con-
gresso di Torino. Sì a più flessibilità in
entrata,noaunaflessibilitàinuscita».

Poi c’è un terzo aspetto, Folena: il
gran numero di referendum sul-
la giustizia ammessi. Su questo
fronte come si pronuncerà la
Quercia?

«Intanto spero, enoiperquestocibat-
teremo, che il confronto non diventi,
nel paese, l’ennesima rissa sulla pelle

deicittadini».
Vediamolinelmerito,questique-
siti. Gli incarichi extragiudizia-
ri...

«Sono uno scandalo che indebolisce
la terzietà del giudice. C’è già un dise-
gno di riforma, in Parlamento, che
può essere completato. Noi ci muove-
remo in questa direzione, e il referen-
dum spinge per una soluzione positi-
va».

Insomma,faretevotaresì.
«Nediscuteremo,mamisembrascon-
tato».

C’è poi il sistema di elezione del
Csm.Einquestocaso?

«Ilsistemaelettoralefattosulistecolo-
rate politicamente a noi non va bene.
E non è una novità che dico oggi, ma
unalineagiàsegnatadalladiscussione
in Bicamerale. Però non serve passare
da liste proporzionali a un sistema di
collegio uninominale. Si stava stu-
diando un mix che salvasse il riferi-
mento culturale evitando però la for-
mazione di tanti piccoli partiti dentro
la magistratura. E diciamo questo,
proprio perché siamo accaniti difen-
sori dell’autonomia della magistratu-
ra. Abbiamo bisogno di giudici che
non solo siano indipendenti, ma che
agliocchideicittadinisembrinotali».

Infine, la separazione delle car-
riere...

«Questa è lavera sorpresa tra i referen-
dum ammessi. La nostra idea è quella
di un’osmosi delle funzioni. Accusa,
difesa, giudice: avere la possibilità di
fare esperienze diverse. Comunque il
temaesiste,ilproblemac’è...».

Ci sarà campagna anche sul fi-
nanziamento pubblico aipartiti.
Tema scottante, sempre affron-
tatoconimbarazzo.

«Vadifeso,èungrandevalore.Ciaiuta
acapirloanchequestadiscussionesul-
laparcondicio.Se ilParlamentovuole
migliorare lenorme,nonmancheràla
nostra disponibilità. Ma a differenza
del passato, quando abbiamo affron-
tatoquestotemaunpo‘conlacodatra
le gambe, stavolta faremo una grande
campagna sulla libertà della politica,
sull’importanzachelapoliticanondi-
venga serva dell’impresa: ne abbiamo
già uno, di partito-impresa, e franca-
mentecibasta...».

E con la Bonino e Pannella, come
si regola il centrosinistra? Loro
hanno proposto questi referen-
dum, Berlusconi è in imbarazzo,
ma anche i sindacati si batteran-
nocontro,almenosualcuni...

«Noi non tendiamo la mano, non fac-
ciamo offerta di nulla. Loro hanno in-
tercettato, alle europee, molto mal-
contento, lacriticaaunapoliticatrop-
pochiusa.Econquestodobbiamofare
i conti. Ma non ci stiamoafaregiochi-
ni politicisti, non vogliamo fare con i
radicali ciò che Berlusconi vuol fare
con Bossi, non possiamo considerarli
partedelcentrosinistra.Nonc’èaccor-
do, e su molti temi, come sui licenzia-
menti, ci sarà scontro. Tuttavia, è vero
chedaparte loroc’èun’improntalibe-
rale - di destra, lontana dalla nostra -
che pure può essere un elemento di
confronto, anche di conflitto, ma ben
diverso dachisimetteadifendere il si-
stema delle corporazioni o della vec-
chiapolitica».

Si possono abbinare i referen-
dumalleamministrative?

«Certo,ci sarebbeilvantaggiodiunri-
sparmio molto alto. Approfondiremo
la questione, il governo dovrà decide-
re...».

“Capisco
l’irritazione di

Berlusconi
che puntava

ad un’offensiva
proporzionalista

”

“I rimborsi
elettorali? Questa

volta faremo
una campagna

sulla libertà
della politica

”


